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i giorni, eccattunta la domeniche — Amministrazione 1 


AT CORTESI SOCI ED AGLI ASSIDUI LETTORI 
È DELLA $ È 


PATRIA DEL FRIULI 


Mpetiamo 
la nostra 


(cosa che già a quest'ora devono sapero) essere prossimo a com i 
APPENDICE un lavoro lettarazio, ) ni parita 


cui è supponibilo che il rispettabile 


bblico prenderà interessamento. E ne ripetiamo l'annuncio, e lo ripeteremo 
Bora per qualche giorno, affiuchè chi, non ancora Socio al Giornale, volesse 


ne la tottura, provveda ad associarsi 


‘col primo del prossimo maggio, ovvero si 


Bibponga di comperare agni giorno il numero dolla Patria del EFriult con- 


ento ossa APPENDICE. 


MONDO VECCHÎO ‘E MONDO NUOVO 


MEMORIE:DI MEZZÒ SECOLO 


Sn lavoro originale; 


ferrato, 


è uno studio accurato di costumi, è ana storia italiana 
c nzo, sebbene tutto quanto in esso lavoro sarà 
sîa esattamente vero e niente dovuto alla fantasia dello scrittore. 


E perchè trattasi dello Memorie paesane di mezzo’ secolo, sarà bene cha il 
io e chì acquista le copie sepatatò delia Patria del Friuli, conservino 
a APPENDICE, che sarà proporzionata; cioè di ‘formato al più possibile eguale, 


Einumerata, pet farne raccolta, e potere poî 


iyjpsto Racconto, 


ignero di esemplari, destinati agli a 
Moprovinciali che per lunghi anni gli add 
M:ssero poi leggere il Racconto, l’Amm 


seconda edizione delle APPENDICI; 


rileggere, al caso, tutto di seguito 


e tenerlo nella piccola Biblioteca domestica, 
vero. che se ne'farà anche un’ edizione a parte; 


ma questa di ristretto 
dell'Autore è ai cittadini udinesi e 
ostrarono loro bonevolenza. Ma. se altri 
strazione dolla Matra del Friuli 


sarebbe în caso di aderire alle ricerche, non potendusi fare, senza grave spess, 


e se non si comincia a leggore sino dal 


fio Capitolo, un Racconto non rondesi intelligibile. ' 





rocco sD UN REGOLARBNTO NUOTO. 


? Regolamento: della=Camera è pro. 
lo di ierì, ed oggi taluni gia pensano 
convenienza d’un ritocco! Tra gli 
i, c'è l'on. Torraca, uomo prudente 
lore, il quale, 

, è persuaso 

i si prestano 


le disposizioni vennero luogamente 
ussì, minuziosamente assoggettate 
glio della' Critica, poi apf ivato. 
) presto sentire il bisbgno di rifor-.| 
la riforma; ci sembra stranezza. 
«proprio fosse convenevole ‘il rà 
are, di certe Leggi uscite dal Par- 
nto‘ italiano; dovrebbesi ripetere 
Dante, $ 
Lane eee ee» R MOZZO NOVOMbre 
Non givuge quel che tu in ottobre fili, 





0 ieri, sia la causa occasionale 
desiderato :rifocco. Per fortuna il ‘ 


la meglio sarebbe che taluni Onorè- 
oli, dell'umore del Cavallotti, com- | 
ndessero meglio certa convenienze 
Governo, e per'ismania di eccen- 
ità.0 per quelle di appariré, non 


vessero così ‘di frequente certe in- 


re parole ché po; 
9, tre! cose! chè: Quai 
meno, 


la vita, la seconda lo*misura, la terza 
gg tronca: il fumo tesse sinch'essò come 
Sparca, la fiîna ne misura gli inten» 
Mrenti,.. a la fame ‘è il premio rag- 
nto, — Così va il-mondo,-nè-mai 
fiorente... "Il fumo è 
Mito det fuoco (e i fudotii di paglia ne 
ù), la fama è | Fo del 
ada e labbonag ine A hi ci 
, 0 la famé è figlia del'primo e | 
Îla séconda. RETE 
De unilà, forlior!... è procidono in- 





1,08 
fio dina 
ARA i che'ad ogni madioma coss 
gunno il servizio di l'evarvi alla' stellé © 


terpellanze, ‘le quali fauno perdere molto {. 


tempo Lalla Camera e la pazienza ai. 
Ministri. E poichè la Camera, com'è: 
d'uso, dietro proposta dei Deputati Mi- 
celi e Torriglani respinse ad unanimità 
le dimissioni di Cavallotti, questi do- 
vrebbe sentirsi soddisfatto nell’ amor 
proprio, è l'incidente potrebbe dirsi 
esabdito. Ma sa il, Cavallotti, specio di 
‘Boulavigèr italiano, mirasse ad agitare 


il Paose con una nuova elezione, e con 


la nuova candidatura d’altri di: estrema 
Sinistra, l'incidente sarebba a. dirsi ab- 
bastanza noioso ed estemporaneo. 
, Noi hon possiamo nenimanco supporre 
che l'on. Crispi, Presidente. del Consi». 
glio a Ministro dell'interno con l’inte- 
rim degli affari esteri, voglia rionegare 
pretenda. tutti abbifbo 
I progratima cd i Di. 
scorsi di Crispî. Deputato. Ma eziatidio 
«Cavallotti e, Colleghi. non dovrebbero 
dimenticare le convenienze e la respon» 
sabilità di Crispi primò Ministro, e mo- 
strarsi manco irascibili. L'organo uffi. 
ciosò' personale di Crispi ‘affsrmava ieri, 
a proposito dell'incidente, che né dal 
‘Governo. nè dalla Maggioranza. della 
‘Camera si intese di menomare la pre- 
rogativi parlamentare; quindi Caval. 
Jotti «lovrebba accontentassi di una di- 
chiarazione. cotanto. esplicita. . 

Però se, quale’ ‘effetto”” dell'incidente, 
si avesso un deciso distacco dell’onori 
Crispi dal gruppo di Sinistra estrema, 
non’ saremino ‘già rici quelli che ne 
sentirebboro rammarico. Per contrario, 
tolto anche questo equivoco, attorno al: 
Presidente del Consiglio ‘si raccoglie= - 


ad ogni 
veduto Îl if 
Pico uscito pi 
mamma notte e 
ci credé,: golifiato il  pallòie .81 fumo è 
xdélla' vanagloria,si 4lludo. di ‘volar sulle 
li della fama, o-sogna e-‘sogn na: 
lunga: dalla ‘terra e vicino al cielo : 
’alforo, la sacra: quercià gli: daranno 
bscche- 6 corone... «gli: increduli; il‘ne- 
‘mici della luce cadranni i; annien- 
tati, al suo raggio... ed egli trascorrendo 
‘ pel cielo în una curva luminosa si sd 
dormenterà ‘poi sulla soglia del tempio 
della gloria e gli saran d’inno funebre 
il'pianto e l'ammirazione dei posteri... 
iice frequenti, e non sò se a-causa 
di esse più la smania del reciproco in. 
-censamento 0 la debolezza degli odierni 
cervelli. — Gli eroi dalla soffitta sono 
una delle più tristi e, pur tr0ppo, più 
.vere pagine della vità. 
‘Ecco, ecco il poetal.. e gemono i 
torchi:ed'‘esce-un volume'di rime no. 
vélle,.. ecco ecco l’autore, ed i romarizi > 





op: ‘a pas a i 
brerie, Colpa':il cattivo 


i | lettori? 16 non'ilo voglio indagare pe 


chè qui non ne ho il tempo ‘et-perthò! 


idea Be rino Lei Ania 


la Gorghi n. 16 — Num 


valida di perseverante sjita a lui ed 


all'opera del Governo. 4 


Parlamento Jalian 


Senato del 
Seduta del 26 — Vice-Pres.TABARRINI. 


Discussione del progetti per la tutela 
dell’igiono ‘a-sanità pubblca, 

Crispi dico essero questalege più che, 
necessaria, La leggo vigento è assoluta- 
mente insufficiento. i 


Dal progotto Bartani sì ricavò grad .|. 


parte del progetto presente, che ' con-. 
fiene tutto quello che di meglio si potè 
concertare por l'utilità generale e la 
esigenze della scienza. So!to questo a- 
spetto prega la minoranza della. com- 
missione di recedera dalla sue opposi- 
zioni, di contentarsi della disposizioni 
proposte, onde guadaguar tempo e prov- 
vedere all’ urgente bisogso. Trattasi di 
‘unificare le nostre leggi par le farmacie, 
per il risanamento dei cantri di popo- 
lazione 6 di congiunzione e per dare 
maggior forza all'autorità ed ai corpi 
che dovranno presiedere a questi deli- 
catissimi rami della pubblica ammini- 
strazione, Il Senato, approvando il pro- 
getto, anche modificando. qualche arti- 
colo, farà opera savia ed' ottima, 

Chiudesi la discussione generale, 

Dopo brevi osservazioni, approvaasi 
alcuni primi ‘articoli 

I progetti discussi ieri risultano ap- 
provati a scrutinio segreto. 

Levasi la seduta alle 620. 

Camera dei Bepatati. 
Seduta: del 26 — Presid, BIANCHERI. 

Apresi la séiuta allo ore 230. 

Il presideute comunica che Canzi 0 
| Cavallotti, pur ringraziando la Camera 
per la benevolenza loro d mostrate, 
sistono nelle data dimissioni da deputati. 

Dichiaransi quindi vacanti un seggio: 
nel primo éd un altro nel secondo .col- 
.legio di Milano. ] 

Mol svolge la sua inferzogazione al’ 
«ministro, dei Lavori pubblici sullo stato. 
dei lavori delta Commissione d' inchiesta 
| chiamata a studiare la causa dei ritardi 
‘ed altri inconvenienti Jamevtati nell’e- 
sercizio dello ferrovie ed a proporne gli 
opportuni rimedi. : 

Saracco fa rilevare l’importanza ed 
ampiezza dol mandato affidato. alla com- 
‘missione ; onde, nonostante l’atacrità e 
lo zelo posti da essa. neli'adempimento 
del suo ufficio, alacrità e zelo ch'egli 
deve altamente encomiare, ion ha pò- 
tuto: presentare ancora le iconclusiodi 
concrete sulle quali il ministro deve 
prendere le sue deliberazioni. Però i 
javori sono già a buon punto, 

Riprendesi la discussione del progetto 
per modificazioni e aggiunte alle ‘ feggi 
sui tributi locali. 

Il Prosidente mette in discussione 
l'art. 18 così concepito: E’ abolito il 
‘dazio comunale sulla vendita al minuto 
entro. l'ambito daziario dei comuni 
chi 





Sant'Onofcio propone il seguente 
saticolo; I Comuni chiusi che volessero 
‘abolire il dazio di minuta’vendita do- 
vranno essere autorizzati dél governo 
ad aumentare la’ sovraimposta che si 
‘riscuote alla entrata della’ cinta‘ da- 
ziarià sulle bevande nella ‘misura che 


IEZZO 





ialtri io ha fatto e può ancor farlo meglio |‘ 


giovano; cui svaniscono ‘dinanzi 
pocò.a'poco tutti i sogni,'e, ‘come le 
nebbie che nascondono -il monte) lasciano 


poi scoperti f greppi della:sulita, si trovai: 
n fa | 


ola compagnia del fumo: e della 
@ ben presto la terza'‘suora là 


La megera lb-arrîva: con-la | 


info @-f0 bacia sul volto: A lui restano” 
h.sull ‘viso'i segni dei denti; sotto glirocc 
I.la:fossa che quei baci hanno scavat 
Si contorce, si dimena, ma invano, ‘in- 
vano]... e sotto quella mano. rovente la 
‘ultima ‘virtù del suo animo, la speranza, 
precipita anch'essa. : 
|" Ohl idolo della umana natura, oh 
tristi sorrisi e più tristi colpi della sorte! 
Ma voi, suora infaticabili della morte, 
avanti, avanti! Mietetel... Mieteto! La 
onda’ dell'umanità ‘è ricca, è vasta, ° 
importa se-ne cogliete le migliori gocci 
Il fiume scorre lo stesso. veti 
Oh! avanti, avanfi, suore della morte! 
Tuffate le mani! Avanti! Mietete, ‘ch 


mietete! 
Guido . Fabiani. 


‘SALMO VITALE ©: 

* Lube, armonia” 
all sgerisot' è l'amore; ala spéridza; 
nost osinitdia il silmo de la'vitii* > 





- COMMERGIALE - 


{Abbonamento postale) 


FRIULI 


LETTERARIO 


i ili ripiani iii itinere 
ti ci vendono all’edicoh e presso | tubiosal. di Merontovecchio, Piazza V. E. © Via Daniels Manin — Un n 


! corrisponda al provento del dazio abo- 


Buttini, Badioi, Gisnoglio, Demaria, 
concordano nella seguente aggiunta al- 
l'articolo proposto da Sant'Onofrio: op- 
pure ad applicare la tassa d'esercizio 0 
di rivendita anche ristrettivamente si 
soli esercizi di rivendite al minuto di 
vino e di bevande alcooliche, graduata 
però in tal caso nei limite massimo 
portato dal capoverso /a/ dell’art. 10. 

‘ Fagiuoli relatore e Magliani rinun- 
iano al loro articolo; inveca accettano 

rticolo sostitutivo Di Saut'Onofrio e 
l'aggiunta di Buttini ed altri. 

Sono approvati. 

Il ‘presidente mette in discussione 
L'art. 19 che stabilisce per le società 
cooperative l’esenzione del dezio di con- 
sumo sui generi alimentari distribuiti 
ai soci e alle loro famiglie, L'esenzione 
non è estesa alla tassa di macellazione, 
al dazio sulie carni. 

Comini Armirotti e Pasquali propon- 

ono di estendere l'esenzione del dazio 
anche sulle carni. 

Lucca dice che se vogliono accordare 
tante agevolezze alle società cooperative 
si accomodino pure, ma si pensi anche 
ai mezzi di compensare i comuni della 
eventuale diminuzione dei proventi del 
dazio consumo: se si vuole far una fi- 
'nanza democratica, si faccia, ma a base 
di giustizia. 

Rimandasi il seguito della discussione 
a domani. 

Lavasi la seduta alle ore 6,35. 


Congedamento e licenza 
alie trappe d’Africa. 

L’Esercito pubblica la seguente nota: 

All'arrivo in patria delie truppe d’A- 

frica gli uomini della classe 1864 (tranne 
la cavalleria) e quelli della classe 1865 
icen due anni di ferma come pure i sot- 
'tufficiali e gli altri militari con. ferma 
speciale che abbiano terminato Ia ferma, 
saranno inviati in congedo illimitato. 

Gli uoraini della classe 1865 con tre 
‘anni di ferma e quelli della classe 1864 

‘di cavalleria saranto invece mandati io 
licenza illimitata in attesa del congedo. 

Lasciati al doposito centrale in. Na- 
poli. gli uomini da liceuziarsi, i reparti 

i d'Africa, con tutti gli ufficiali e colla 
forza che deve rimanere in servizio 
sotto le arti, saranno avviati alla sade 
del Corpo. da cui furono costituiti. 

1 militari reduci dall'Africa che fanno 
ritorno zi Corpi, non saranno assogget- 
tati, fino a tutto giugno 1889, alla ri- 
tenuta straordinaria sul soldo. 

Questa disposiziono è applicabile au- 
che agli. uomini rimpatriati preceden- 
tamento. : 
% Agli ufficiali e uomini di truppa re- 
‘duci dall'Africa, dopo giunti ai Corpi e 
‘dopo sistemate le operazioni ammini- 
strative, sarà concessa, sempre quando 
ne facciano domanda, una licenza or-: 
dinaria di giorni 30: (40 per quelli che 
vanno alle isole di Sicilia e Sardegna 0 
he partano) oltre quelle licenze che a 

i termine di regolamento possono spet- 

| tare per morte di genitori, ecc,, licenze 


che rimasero sospese durante le ope- f- 


razioni in Africa. 

Coloro che avessero acquistato diritto 
al trasfarimento alla 3.a categoria. po- 
tranno inoltrare o rinnovare istànza 
documentata ai Ministero per mezzo. 
del Corpo cui appartengono. 


e vaga una donzella a poi s° 
che most 0 tra.l 
e canta. sul Jîuto una ro: 





Abi au) più bello de la vita; oh- come. 
ratto il duolo ai affaccia a la finestra 
e'lo sparanze cadon vints, e dome 

‘ pi par di foglia che il vento' balestra; ‘ 

‘ Ein un-ranfolo capo di terrore 

la sorte avveren' afforra al’ uom la destra 
-. è il'astmo de la vita ecco sen muofa. 7 


pax È Guido' Fabiani. 
1 i 


Fortuna d'un Romanzo pubblicato nel- 
PAppendice della « Patria del Friuli > 


: Del giovano Francesco Serravalli; nato 
in Friuli e che al presente vive in Ve- 
rona, i Lettori ricorderanno un Rac- 
‘conto, che noi pubblicammo sotto il 
titolo Scene dal vero, e che |’ Au. 
tore vuole denominare CARMELA, che 
«è la protagonista. Ebbene; ci scrivono 
che la CARMELA avrà i’ onore ‘di una | 
traduzione in francese a cura del sig.: 
Emanuelé Fourpier. ° 4 ' 
Ci congratuliamo col Serravalli pei 
questa fortuna del suo i 
pubblicheréî robi 
due Bozzetti, uno de’ quali 
è dettato .con- squisiti 
“inisteri del cuore uman 


| ‘affari di stato. 


De 


© Noani accetta 
aorzioni, #9 not A pi 
gumento antoolpato. 
Der una sola volta fn 
{V pagina confosimi 
10 ulta jinoa, Por più 
farà un' ob. 
tuono, Articoli odmu« 
aloati fo INI pagina, 
cent. 46 lu linan, 


nnt 
cent. 10, arretrato cent, 20 - 


L'imreratrico 
e la portatrice di violetto, 


È stato raccontato, cho, ierl’altro, ff 
la folta raccolta davanti al castello 
Charlottenburg nacque l'idea di com. 
perare tutte le violette disponibili, e, 
farne un mazzo per l’imperatora. 

La signora Ferster, cho ebbe prima, * 
il gentilo pensiero, fu incaricata di po 
tare le violette alia residenza R 

Ora essa racconta in una lettera molti 
interessante e commovente, ‘pubbl 
nel Berliner Tageblalt come fosse’ fb 
vitata a salire prima nell’anti 
dell’appartamento imperiale, dov 
gentiluomo di Corte prese la vidi 
pregandola di attendere. Tornò pò 
appresso, con un bigliettino manoscritto 
che consegnò alla siguora, vi era seritto:, 
Se l'imperatrice lo sa, viene a dire | Ua 
signora una parola. a VE 

Era un -bigliettino dell’imp 
molto eloquente nel suo laconism 

Contemporaneamente, il genti 
invitò la signora a séguirlo che VI: 
ratrice era informata dell'atto gel 
desiderava riceverla. e 

Ed ora lasciamo la parola alla signo: 
Ferster. 

« Andaro dall'Imperatrice! Così v 
stita, in abito da passeggio, e coi guanti. <d 
gialli! Mi tranquilizzarono, mi . fecero 
animo; l’Imperatrice non. se ne sarebbe. 
accorta affatto. Pochi minuti dopo .era »; 
nella sala d’udienza;. subito. comparve, 
l’Imperatrice, e mi si fece incontrb 
cendo : sia 

— Come ringrazio lei e il pubblico 1 — 
Mi. banno preparato una gran gioia.) 
« E sorridendo fra Je lagrime, aggiunsa 
subito: » Oggi Ja va meglio, molto :. 
‘meglio! » pori see 

« So, lietamente sorpresa, commossa: : 
profondamente tatto dimenticando; dissi :' 

« — Veramente 1 Dio sia ringra: , 
Si sperà dunque ‘che risani completa? 
mentel GE dA 

«— Aht sì!... soggiunse la sovradà ; 
«con un fare così amabile; così confi: ‘ 
dente, che, da quell’istante, ‘io dissi # 








me stessa che per una tal donna avrei ‘ -' 


dato la mis vita. E più che scendeva 
dal suo piedestallo di Imperatrice, per' 
essere donna con una donna, e piani 
gore con essa, a con essa confidarsi, 
più si elevava al mio sguardo... ‘'- 0; 
« Ero così confusa che raramente dissi’ - 
Maestà, mentre spesso mi sfuggì il’ leî 
#® parlando dell’ Imperatore st' pari 
di Qui. 3A 

«Le parole dell'imperatrice hon peîs 
devano per questo di dighità, ‘6 de 
zione. Roe i regi 

c Alla fine mi strinse’ la mano, così, ; 
‘fortemente, e Ja scosse. in mado tai 
affettuoso, da potersi parag x 
stretta di mano al cordiale dtie hai 
degli inglesi. E soggiuns6: a — 
mete al pabbli mi 
l'Imperatore un co, ngraziamonto. 
Li rimetterò jn' ordino jo' stessa 
zolini di. violette) e li ripotterò poi: al 
l'Imperatore. 3a. TT, 

« Non sone in grado di ripetere. tutt 
le parole dell'imperatrice, ma di alcuna 
mi rammento, ; 

Quando io dissi che tutti noi saremmi 
pronti a; dare il sangue: peri I? Impera- 
tore, ella disse: 

; «— Ah! e noi anche | a 
! «E così dicendo le lagrima fé scen: 











 devano- sulle guaucie, meritre:Te 1 


facevano uno sforzo ‘per’ sorridéri 
.€ Poi; parlando dell’ Imperatoore, 


"| giò la sua pazienza; disse come 


aper tutto, e occuparsi lui ‘stesso deglii 





. («Quindi disse : 4% 

.&_- Si crede fra il popolo chi 
stato sia, peggiora di. quel. che 

te. Per fortuna egl 

6 n. rog 
‘‘«— Noi crediamo che: abbia nol 
da soir quando gli. cambiano la .can 
nula. __ : e 

«— No, niento affatto, Lo fanno cai 
‘tanta delicatezza ! » > 

La lettera della sigoora Ferster, si 
espande ancora in entusiasticho espres:; 
sioni d’ ammirazione per la Sovran 


- chiude dicendo che il bigliettîn 


l'Imperatore è stato da lei consegna 
alla Società letteraria — un’ associa: 
editrice — perchè lo riproduca i 
simile in una prossima pubblicazie 
intitalata > LELE 


‘« Dall Imperatore Federico ‘a “Chan 








ESTE NENTENA TATO EZIO IRON 
DA VERONA. 


{Nostra corrispondenza). 


Hi cîtorno degli alpial 
Verone, 28 aprllo. 


Iorsera alle ore 10 e 35 giunsero alla 
stazione di P. V. duo compagnie del 
corpo alpini, reduci dall'Africa 

Invano tenterò di descivervi lo apet- 
tacolo: imponente della dimostrazione 
che face loro la cittadinanza veronese, 

Più di trentamila persone si recarono 
ad iocontrarli alla stazione; lo autorità, 
il municipio, molti ufficiali superiori, 
è, cosa ammirabilo, un graucdissimo nu 
moro dì signore è signorine, malgrado 
la pioggia incessante. 

I nostrì. fratelli che ritornarono in 
patria ‘dopo un lungo anno di assenza, 
quasi tutti appartenenti alla nostra pro- 
vincia, furono falli segno ad una ben 
splendida dimostrazioue di simpatia, 
d'affetto ! 

La fiaccolata, le società numerose 
colte. bandiere, gli evviva di quolla folla 
inumenss, il suono delle fanfaro, a so- 
pratutto il pronto abbraccio dei geni. 
tori a deì parenti cha aspettavano tre- 
pidanti ì loro carì, devono avor lasciato 
imperituro ricordo nell'animo di quei 
baidi, giovani, che sopportarono cun sì 

‘* nobila contegno tutti i disagi e le di- 
savventure di quel soggiorno malau 
gurato in terra di barbari, 

Le vie di mezze, P. V., Ponte Nuvi, 
S. Fermo e Pallone erano gremito di 
gente, molto le casa illuminato, e, al 
tocco dopo la mezzanotte, la città era 
animata coma di pieno giorno. 

Cammovanti assai furono gli incontri 
gioiosi dei pareati, e mì toccò assistere 
8 delie scene clie commovevavo al punto 
da strappare le lacrimo anche agli e- 
stranei alla partecipazione di quella 
festa dell'anima. 

Erano vecchi contadini dai capelli 
bianchi, reggentisi appena su le' gambe, 
i quali avevano camminato tutto il 
giorno e parte della notte precedente, 
per venire ‘ad incontrare i figli ed i 
nepoti, che si spingevano in mezzo a 
quella folla pigiantesi e urtantesi come 
le onde del mare agitato, onde abbrac- 
ciare i cari lora; e gli abbracci muti, 
eloquenti, si prolungavano tra i sin» 
ghiozzi e le lacrime di gioia; lo vecchio 
madri si sirascinavano dietro colle mani 
avviaghiate alle vesti del figlio soldato, 
quasi avessero, terouto di perderlo un 
sitra valta., î 

AI quartiere, Via Pallone, il corteo si 
sciolse e nella .caserma furono. dati dei 
banchetti. : 

© Parecchì soldati. sì portarono delle 
scimmie e degli uccelli. 

Malgrado il clima tersibile d'Africa, 
hanno tutti buona salute. 

Adesso verrà accordata, loro una. li- 
cenza di 30, giorni, î 

Ua incidente comico. . 

Alta stazione, meutre le associazioni 
si schieravano sotto la tettuja ed il pub 
blico.irrompeva, c’era sulte mosse della 
partenza un treno di pellegrini che an- 
davano.a Roma. . 

D'un tratto si ode un grido di: 

— Viva Roma! 

E giù un baccano di batiimani, di 
evviva... di fischi, 

I preti e le signore dai vagoni salu 
tavano col‘tricorao a coi fazzoletti sor- 
ridèndo dalla più buona soddisfazione. 

Evident: mentà credettero cha la di- 
mostrazione si facesse per conto loro!!! .. 

F. Serravalli. 


«Sul Re Oscar în'Italia. 
. Si legge nell’ Osservatore Romano : 
« La venuta del Ra Oscar a Roma si 
attribuisce a scopo politico. Si vuole 
che egli ‘entrerà nell’ alleanza deile Po- 


tenze centrali. Si assicura che gli im. | 


pegoi delia Svezia si limitorebbero ad 

attaccare Ja Danimarca quando questa 

si unisse alla Russia ed alla Francia a 

danno delie Potenze centrali. Si ricordi, 

a proposito, il recente opuscolo Rome 

et Berlin, coel. quale si mostrano la 0- 

perazioni che potrebbero fare le flntte | 
francese e danese contro quelle italiana 

e tedesca. D. : 1 

Napolî,-26. Stamana fe navi della squa 
dra d’evoluzione issarono lo bandiete 
italiana e svedese. é 

L’artiglièria fecé le salve di gala al 
Re Oscar di Svezia chie dal bordo della 
corvetta Freia si recava a bordo della 
corszzata lialia. Re Oscar era in sita 
tenuta di ammiraglio svedese. 

Alla scala dell’Italia lo ricevettero 
gli ammiragli Bertelli, Martinez, Civita 
6 il ‘generale di divisione Bertolè-Vielo. 

Vennero intuonati gli iuni italiano e 
svedese. 

Re Oscar visitò minutamente la nave 
mostrandosi grande connscitore di cose 
navali. 

Vi fu poi una brillante manovra d' ar- 
tiglieria. 

itRo di Svezia ammirò specialmente 
gli incrociatori torpedinieri Tripoli e 
Folgore, che hanno una velocità di 20 
miglia all'ora. 
lE] 

xl Consiglio superiore dell’ istruzione. 
pubblica respinse il progetto con cui 
si voleva dare facoltà agli studenti del 
secondo anno dei. licei di dichiarare la 
carriera che avrebbero percorso; per 
studiare soltanto le .matarie necessario 
alla professione scelta. 


Della educazione dell’ nomo ‘Una visita 


nella prima Infanzia. 
I 
(Continuazione vadi N, 05). 

AI bisoguo dell'aria o delta Inco tion 
dietro il bisogno del cibo: è il bambino, 
non appona nato, sttinge, guidato dal. 
l'istiuto, fra le labbra it capezzofo dila 
nutrice, o na succhia il latte. La madro 
saba è la anturalo notrica del bambino, 
Sa ella an doturminarsi a quest' atto di 
abnegazione, allora più rigorosamente 
è vero che nelle vano dol bambino 
scorro il sanguo di lei; è più rigorosa. 
meato vero cho quello che striage fra 
le sue Deaccia, che quello che vedrà 
giovinatto, quando sul sua capo brillerà 
come astro fumiaoso la speranza, quello 
che, loi esdenta, vedrà adulto ricco di 
saune 0 pieno di vigore, è carne della 
sua carte, ossa delle suo ossa, Qusla 
profonda venerazione io provo per la 
donna, che, dopo aver data at bambino 
la vita, che è quanto dire una parte di 
se stessa, pensa a dargli il suo latte, 
anche quando le sue condizioni ccono- 
miche lo permetterebbero di astenersi, 
e così per rendore forte è falica il fi- 
glio viene spegnendo lentamente in se 
stessa quella freschezza o quella bellezza 
che sono sì caro ornamento, o alle 
quali tanto ci tinno la donna! fa lei 
allora io seorgo il martire, chò martire 
non è solamente chì fa il sacrifizio di 
so stesso în un istante, ma ancora colui 
che în ossequio alla santità d'un do- 
vere si consuma lentamente; queste 
madri mi ridestano | idea dell’ animale 
generoso che fa a brani il proprjo seno 
per attutire quella famo che rode le 
viscero dei figli diletti, 

Non sempre però | alimento che può 
dara la madre è giovevole al bambino, 
e, usi casi, p. è. di mslattie, di gravi. 
danze precoci, di dispiaceri che lascino 
sull’ animo un profundo solco che non 
potrà essere cancellato se non lenta- 
mente, bisogna ricorrere ad una nutrice 
mercenaria, Non istarò quì a fare 1° e- 
numerazione della condizioni nelle quali 
questa sì dave trovare per essere in 
grado di porgere alla creatura un ali- 
meoto sufficiente e salubre. perchè a 


campo abissino — 
Ricostruzino di Aîlet — Sep= 
pellimontodelle vittime di Ma= 
Ratai — derivo a Saati di un 
maggiore egiziano prigioniero 
dei madhiti. È 

Santi, 19, | 


Avrei voluto deserivervi il campo a- 
bissino la sera cel 27 ullorchò centinaia 
a centinaia di tnde sorgevano sulle al- 
turo di Suheeguina e migliaia di cavo» 
liori venuti dele rciaote regioni ove 
nasco il Nilo Azairro scorrazzavano spa- 
valdi nella piane di Ailet; ma pur troppo 
il io zalo di a:porler vacil!ò torribil. 
mento dinanzi s-quella brutta abitudine 
che hanno gli sissini di tagliare qual. 
cho cosa a cobre che capitano ‘oro 
fra le maui, fasero pure rapproson- 
tauti del quarto poterel... 

Loro partiti, ni aggregai ad una co- 
mitiva di giovari ufliciali cha facevano 
una partita di caccia verso Saberguma 
e vi mando le nie impressioni di quella 
piacevole gita. 

La strada che da Saati adduce a Sa 
bergnma si stacta da quella di Ailet 
subito dopo il ferte di Suati è volge a 
sinistra percorrindo a sud di monte 
Maraito una pisaura verdeggiante pochi 
mesi or sono ed ora brulla, deserta e 
coperta di erbe arse dal sole e di acacia 
isterilite. 

Stalla vetta di'monte Maraito, a circa 
1500 metri dal frrte di Santi, si vedono 
le tend» delle vailorose pattuglie della 
brigata Baldissera, che mai non retro- 
cessero in quei giorni in cui le orde 
nemiche si adiensavano sul nostro 
fronte. 

Dopo circa un'ora -di marcia in ter- 
reno ora pianeggiante, ora leggermente 
ondulato, sì giunge alle falde dei monti 
D.gdigta e la strsda s’arrampica brusca- 
mento su per un'aspra salita che dura 
poco più di dieci minuti. 

In previsione di una probabile marcia 
della nostre truppe verso Sabarguma, 
il generale Baldissera fino da un mese 
addietro aveva’ fatto riparare questa 
strada per medo chele artiglierie da' 


questo persa, quasi sempre, il medico } montagna e forse anche quelte da cam- 


di casa, e mi restringerò invece ad ac. 
cennare al dovere che hanno i genitori 
(dovere messo sovente in non cale) di 
eleggere a quest’ uffizio una donna ci 
sani costumi e d'animo calmo e non 
«agitato ‘da forti passioni perocchè è 
ormai incontrastata la potenza che la 
disordinate'passioni e le inconsulte în 
temperanze della balia esercitano sul- 
l'organismo e sul carattere del bam- 
bino: non altrimonti che tenera pian. 
ticella risente la natura del terreno ‘da 
citi trae 1’ alimento. 

Ma il bambino, oltre il’ bisogno “di 
latte, sentirà bon presto il bisogno di 
altri cibi, 

L’ uinanità in generale, è l’ individuo 


it particolare, da un estremo passano, 


quasi sempre all’estramo ‘opposto; come 
ili pendolo che viene scostato dalla linea 
verticale in cui riposa costantemente e 
lasciato libero. Questa verità è applica. 
bile anche al caso nostro, Vi fu un 
tempo in cui lo stomaco dei bimbi ve- 
niva riempito, rimpinzato non altrimenti 
di quello che si usa dalle madri fra 
qualche popolo selvaggio, le Quali poi 
sono costrette a rotolarli per la terra 
a fine di siutare l’opera digestiva, - 
Dopo qualche tempo però vi fu'alcuno 
che osò dubitare dell’ efficacia igienica 
d’un tale reggimonto ‘e allora sbuca» 
rono da ogui lato i propugaatori della 
dieta, ve citarono le autorità di antichi 
e di moderni, portarono esempi 'a idsa 
| della longevità oiteniuta con questo 
j mezzo, @ conclusero che solo per que- 
sta via si poteva avere una gioventù 
sana. Questi ebbero credenti'e seguaci 
i fedeli, zelanti e ‘perfino fanatici; ela 
j generazione che crebbe sotto quel ‘sî- 
Ì stema, che si potrebbs chiamare della 
{ fame; fu. anemica e snervata. :. 
| Prof. G. C. Pochero. 


Baldissera e Plano, 

Il corrispondente della Tribuna a 
Massaua appena: sbarcato a Napoli. ‘in- 
viò un dispaccio in cui dice che la no- 
mina di Baldissera al comando delle 
truppe d'Africa ha fatto. eccellente im- 

ressione; non altrettanto la nomina 
dél maggiore Piano, Ricorda le sue av. 
vanture e la prigionia presso Ras A- 
lula e il teîitativo fatto da lui unita- 
mente a Franzoi per uccidere Baram- 
baras Kaffel col quale troverassi spesso 
a contatto, Crede che anche Baldissera 
si sia molto maravigliato di questa no- 


mina. 
l_——————————_—————_——— 


Per la pace. 

Massaua, 26. It desiderio del Negus 
di trattare la pace pare siasi manifestato 
in forma più concreta. Giorni sono or- 
dinò ad alcuni capi, fra cui al gover- 
natore d’E-ba di scrivero ad Aman di- 
cendogli. di continuare a mantenere a- 
parte le trattativo preliminari. 

1 mossi, fra cui trovasi Lice Zsne, fra- 
tello di Aman, accentuarono a viva voce 
i propositi pacifici dei generali del Negus 
e degli abissini. CE 
—__—————————————_——————____——_ 

* ruppe che ritornano. 

Massaua, 26. È partito il piroscafo 
Polcevera coì quinto battaglione e il 
colonnello Avogadro; . 


pagva avrebbero potuto percorrerla. 
Superata la salita, la stala si ad. 
deutra fra le' aspre tortuosità dei monti 
Digdigta ed è fiancheggiata e dominata 
da continue alture, 
Su alcune di queste si vedono trac- 
cie dei posti d’avvisa degli abissini 


Varcati i Digdigta, dopo un'ora è 


mezzo di marcia sì giunge alla discesa’ 


verso Saberguma. coi 

Ii panurama che si presenta, è splen- 
dido! Si «steudono. a vista d’acchio le 
sottostanti pianure di Ailet e di Saber- 
guma. Nallo sfondo si ergono gigaoti i 
monti Bisen e quelli deli’ Asmara, 

Più innanzi si scorgono fe altura di 
Ghiads. Più vicino ancora, subito al di 
là della pianura di Ssberguma, vi sono 
due alte colline che dominano il sotto- 
stante piano e dietro le quali gira la 
strada che adduce a Ghinda costeggiando 
il torrente Sabergua. È 

Su una di queste colline, la più alta, 
si intende, sorgeva la rossa tenda del 
Negus, e vi è tuttora una specie di 
baracca di frasche circondata da una 
zeriba. In questa baracca il Negus tenne: 
il consiglio coi suoi capi la notte dal 
27 al 28 marzo. , 

Tow'attorno e per lo spazio di molti 
chilometri in tutte le direzioni, vi.sono 
migliaia e migliaia di piccole baracche 
alto appena un mastro e ricoperto di 
pochi rami secchi, Sotto a questa ba= 
racche accampavano i soldati di Ras 
Aluls e Ras Agos. La cavalleria sotto 
gli ordini ;di Ras. Mikael. accampava 
nella lunga distesa di pianura che por 
circa due ore di miarcia si va allar- 
gando verso Ailet. 

Non vi sono traccie di trinceramenti. 
Si riscontrano peiò numerose zeribe 
che circondavano” le tende’ dei capi. 
Dappertuito vi sono residoi di fuochi, 

Mi immagino lo splendido colpo d'oe - 
chio che deve aver goduto. il capitano * 
conte Pacori dall'alto del suo pallone 
areostatico quelle notti in cui le molte | 
migliaia. di questi «fuochi ardevano di 
luce, rossastra. ed ‘erano circondati da, 
soldati seminudi e agitanti fra alte grida, 
le lancie a gli scudi. ii a, 

AI ritorno, invece di fare la strada di 
Sabergumno, abbiamo percorso quella di | 
Ailet. < 1 

Il caldo era soffucante ed un sole co- 
centissimo ci percuoteva spietatamente. 
Malgrado l'avanzata stagione si vadono 
ancora di tanto in tanto alcuni gruppi 
di vegetazione di un verde giallognoio 
a destra e sinistra della strada che at- 
traversando la pianura conduce da Sa, 
berguma sd Ailat. 

A proposito di Saberguma, Voi. vi fi- 
gurate che a questa denominazione cor- 
risponda un villaggio Mi rincresce di 
togliervi a tal riguardo la dolce iflusione 
nella quale ero vissuto anch’ io fino ad 
oggi, ma Saberguma è il nome d'una 
semplice località a del torrente omoni- 
mo che la fiancheggia. Di villaggio nep- 
pur l'ombra. 2 

Giunti ad Ailet, ;che mi figuravo di 
trovare completamente deserto dopo l’ în- 
cendio appiccatovi da ras Alula,. vidi 
con mia somma meraviglia alcune cen- | 
tinsia d'indigeni che erano intenti a 


DER PARRA RIOT 


ricostiuiro cepanno. Tra 6 quatiro 
questo erano anzi già eretto vicino alle | 
moro ceneri di quelle arse, ! 
Mi informal e seppi che molti fra gli | 
lodigani d'Ailet, sorcorsi del nostro Cu- 
mando in capo 0 fidando nella promessa 
di pace giurata loro dal Nagus, avevano 
deglso di ricostruire il loro povero vil- 


laggio, 

ff sentii atringero il cuore ponsando 
all'immensa miseria di questi poveri 
disgraziati! 

lîa Altet, dopo_ brave sosto, cl diri 
gommo a Saati, La strada è assai più 
brutta, sassasa e dirupata di quella di 
Saberguma, 6 ci svolgo quasi tritta nel 
fondo di un torrento asciutto, ingom- 
brato da massi e da arbusti. | 

A destra e sinistra sì innalzàvo quasi 
verticalmonte alto pareti di monti. Gli 
ufficiali che mi accompagnavano 0sser- 
vano, ed a ragione, che una colonna 
che si lasciasse sorprendere in quella 
alpestre gola sarebbo inesorabilinenta 
distrutta. A È 

Dopo due ore di marcia.e di frequenti 
salito e discese per quòl dirupato sen- 
tiero, giungemmo in unn piccola val- 
letta, dove trovammo foricati sull’erba 
una cinquantina di arabi.‘ i 


Taterrogati chi fossero, ci dissero e9- };, 


+ saro indigeni di Monkallo che ritornavanò 
! da Mskatai, dove erano stati a seppellire 
quegli infolici di Gumod massacrati 4 } 
tradimento dai soldati di- ras Alula in 
premio della loro fedeltà at Negus. © 
1. Ci narrano cpisodi-orrendi .sui quali : 
è meglio stendere un pietoso velal ; 
tI trucidati furono più di cinquecento ! 
E non furono risparmiati nè donne, nò 
bambini, 
Dopo altre due cre giungemmo 
Saati. Per chi arriva da Ailet, la vista 


dei forti e dei trinceramenti delle nostre | 


iruppe è veramente imponente, e tale 


che si comprende facilmente come abbia ! 
potuto impressionare così vivamente il , 


Negus! : i 
Sî direbbero opere costrutte da gi- 


ganti ! 


Domenica 9 corr. arrivò a:Saati, sc- 


compagoato da cinque--arabi 4 prove». 


niente da Kasssla, un magg ore egiziano , 


rimasto per più di tre apni prigioniero 
dei mabdisti e fuggito per miracolo 
dalle loro mani. Pareva uno spettro ed 


era coparto di conci!! Il generale San i 
Marzano lo accolse con molta cortesia, ! 


o, fattolo rifocillaro .a provvedere. del 
necessario, lo mandò a Massaua, di dove 
lo farà rimpatriare. a 

Mi dicono che il povero maggiore, 

iuoto “a Massena; fu assalito da. vio- 
fenta febbre, e dovette esserg ricoverato 
all'ospedale. Egli narra una tristo istoria 
di patimenti e di atrocità di cui fa vit- 
‘tima e testimone. |, i : 

‘Questa è put troppo Africa vera! E 
‘quanto. diversa da quelli che molti so- 
gnano e-si figurano! È 


Giudizi sulla nostra ‘marina. 
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Loile al merito; 

; . Pullpro, 20 aprile, 
L’egreglo dott. Petrucco, chirurgo 0, 
ratore distinto, con quell’abilità che ty 
rende meritevole d'encomio, operava di 
cataratta; fall’occhfo, sinistro 1 nostro 


" dognissiràò "cappellano don Antonio Mie. f 


zii con ottimo risultato. . È 
Notisi che lo.ucorso anno veniva opa. 
rato all'occhio destru con successo bill. 
Jante. ‘ . : 
Il dott. Patrucco non ha bisogno dj: 
elogi nè di raccomandazioni, perchèj 
molti suoi oporati attestano per fui gior. . 
nalmente, i 
; Usa lado dunque al: distinto oper. 
tore. i (a , P 
i Gravissimo incendio. 
Palmanova, 26 aprile, 
Aocora il 24 corr., in.;Torre Zuin 
è avvenuto un gravissimo incendio, ‘. 
Il fuoco si sviluppò -nella ‘stalla st. 
fittata dal signor Corinaldi Augusto a 
Rosa Moro; a dicesi che la causa six 
stata un bambino trienne, Moro Celesia 
al quale si trastullava, nella. stalla co - 
dei tizzoni accesi, .levati in cucina ds 
lui appuato per giuoco, 
Lo fiamme, trovato 


l'alimento, di.‘ 


vamparono impetposo e voracissime, 
Agli accorsi non rimase. altra possi. 
{ bili'à che di isolare il fuoco e-ci rie. . 
seirono a grande stento, - | 
i . Rimasero. abbruciate .sette vacche;- 
‘ perchè nessuno poteva cimentarsi, con 
| evidente pericolo .di: 


vita; in e 
nace'ardente. mitns 19 quella. 
. Il danno è di lira: ventimila — non 
‘assicurate — per il. proprietario; e di - 

lire mille circa, pure non assicurate, 
per ia Moro. Lab: 


I 
+ Marco, nella chiesetta - di 
. ugi prati ‘vicino alla stra 

siano; mette a Selauniceo,. 


‘campestre în tutta. l’estensìone della pi. . 


4 

‘role, famosa ‘un tom ar graad 

+ concorso di ‘geltà, aj OLO Ue Dite nr 
L ‘Ora, che'‘tutto méore, diithe ques 
i simpatica festa va perdendo in brio, i 
j allegria. Ieri. però; quantunque. il temp ‘ 
I mjnacciasse pioggia, s'ebbe,un.concarn 
| discrato, molto vino ‘é. vendere,. birm, 
, 


dolci ‘ecc. 


Non mancò la festa da ballo, che niù Rf 


: ostante la nota miseria dell’anno, 6 il 


La Bòrsenzeitung di Barlino ‘contiene È prezzo relativamente: alto? dei: biglietti, 
un articolo particolaréeggisto sulla ‘fintta alto naturalmente per Ja piova, fu: fio 


italiana, ove, esaminata la potenza na- ‘a inotte molto. frequentato. È 


vale dell’Italia, conclude facendo notare"! ‘Si ebbe anche una visita di parecchi 
il progresso notevole fatto da essa nel‘; velocipedisti udinesi, 


l’ultimo decennio. 

Nessun dubbio è. ora possibile rispetto 
alla sicurezza delle operazioni navali 
della flotta ‘italiana, ‘@ ‘tali’ operazioni 


innalzano l’Italia -a ‘potenza navale di i23 al 24 aprile nella stalla. di cero 


prim'ordine: rendono ‘sicuri i suoi in 
teressi nel Mediterraneo, e la. permet- 


tono di respingere con tutta la. forza Ja”| 


possibile offensiva d’un paese straniéro. 


Cavalleria moderna. i 


Brusselles, 26. Duranta lo sposalizio } 


della priucipessa di Arenberg col prin». 
cipe di Croy nella chiesa del Petit Sa- 


bion, avvennero delle dimostrazioni. an; | 


tielericati. î 
N popolo gridò: Abbasso i nobili 
Abbasso i clericali ! è 
Gti sposi e gl’ invitati, 
zione, abbandonando la chiesa, furono 
accolti dalla folla con fischi e canzoni 
di scherno. 


e 

IL VIAGGIO DI CARNOT. 

‘ Altre notizia francesi.‘ © 

‘Carnot, .presidente della . 
fraàucese, ha intrapreso :il viaggio da. 
qualche tempo annunciato.. Nessun in- 

| cidente disgustoso + come-sulle prime 

temevasi. Anzi, dappertutto, finora, egli . 
fu accolta in modo solenne. e fra le. 
scclamazioni del popolo. 

Ad un bagchetto offertogli a Limoges, 
rispondendo al sindaco, Carnot rin-. 
graziò pel banvenuto datogli. Disse che 
volle dapprima visitare la sua città na- 
tale, Espresse la sua emozione per le 
acciamazioni dei cittadini dirette al 
capo dello Stato, custode vigilante delle 
istituzioni repubblicare. 


4 

Limoges, 26. Carnot iasciò stamane 

Limoges, recasi ad Agen;, fu salutato 

alla partenza con 101 colpi di cannone, 

È grida di viva Carnot! viva la Ripub-. 
fica 3 


4 L 
La Camera francese convalidò |’ ala- 
zione di Flourens, dopo una discussione. 
piuttosto viva; e così pure alcuni. arti- 
coli dalta nuova legge. militare, secondo 


cui tutti i francesi: sono obbligati al fl 


servizio militare per la durata ‘di ven- 
ticinque anni. SG 


finita la fun+: 


Repubblica È" 


i Grimaz Giuseppe e vi. rubarono due è 
1 gneletti per l'importo di lire venti circa. ' 
Pasqua è passata; mai ladri: g’attac: : 
cano a tutto ugualmente. . 
pi rito tei 
1 >. Alla Vorte germanica. 
L'Imperatore continua nel già segar 
lato miglioramento. È; i 
Ieri, la regina d’Ioghilterra e l'impe- . 
ratrice di Germania si recarono al mau- 
solco dove Îa'reginà depose una corona 
‘sulla tomba di Guglietmo, 
‘' Presso Charlottenburg davanti la Re 
| giba © l’Imperatrice vi fu la rivisla | 
della guardia che sfitò innanzi ai ess, 
due ‘volte, I Kioaprinz” comandava 
quarto reggimento.:: PRE 


a, I° intervista, della 
fra! ci ti ismnairek Da 
ignificto”* politi i 

ispondente dello Stan: 
rd, da Vieona dice che |’ incontro: 
ila. regina coi tra sovragi. della Legs“ 
‘della pace è considerato un buon pre"! 
sagio per l'ordine, Lo stesso _.convegoo | 
dapprima col red’ Italia,. poi con l'im 
paratore di Germania, sembra. indicate : 
la:grande iutimità dell’ Inghiltersa con | 
queste Potenze, 


pa a . ; 
Herbart Bismarck, figlio del Gran Can 
celliere, è stato nominato Ministro di 


Stato e membro del Qabinetto. 


‘Risuscitato. 4 
Roma, 26, Contrariamente all'annunzio 
dato della cessazione delle  pubblicazion!» . 
il ‘Pietro Micca. è oggi ‘uscito nuora” 
mente, dicendo che l’altro ieri fece UNO 
‘8cherzo annunziando la sus morte. 
Dice che ilitetde di uscire quando... 


del 
della chiesa cattolica negli: 
entiò nel. protestantagii 
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Bollettino Metsorologico” 
Igiazione di Udine: — R. tstiluto Tecnico, 





pod 23-08” gio 27 


[oro Ra [oreSp.[ors Ap. [tro 9 


dmetro cidotto a; 
ito metri 116.10 
tisello del muro) 
metti. + «e + 
Frità relativa «.. 
o del ciato . 
ua cadouto. + « 
direzione ., 
Ro ( velocità chì. 
don. centigrado.| 








Bpratoro massime 19.19 Temp, 
gr itrA nigimu 12.9 | all'aperto 
Mis esterna nella notte 7.2. 
elegramma Meteorologico 
ttell Ufficio Uentrale di Roma 
riscento alle ore GE pom. del 25 aprite. 

Menpo probabile. 

Buti forti sotteatriouali sull'Italia superiore, in- 
o a ponente altrova ; cielo nuvoloso cun qual- 
pioggia specialmente al nord, . 
(Dall'Ossercatoria Meteorologico, 


nima 
Ls 


#1 colonnello Giacomelli, 
aggiamo nella Provincia di Vicenza : 
a Vicenza il colonnello Sante Gia- 

belli, nuovo comandante del reggi- 
nio cavalleria Piacenza. 

Stamane allo 9, nel quartiere di Santa 

kia Nuove, glì furono presentati gli 
ciali del reggimento, 

ì colonnello Giacomelli è udinese e, 

S concordì attestazioni, un ufficiale 

Mtiutissimo, va perfeito gentiluomo. 

i Teatro Minerva. 
omani si darà la Serata d'onore 

simio baritono sig. Nunzio Melossi 

RE l'opera Africana. i 
Racilitazioni ferroviarie 

Mir Esposizione di WBolognn. 

fi sei maggio s'inaugura a Bologna 

Esposizione di agricoltura, industria 
Belle Arti. Daranta tale Esposizione, 

MBocietà Italiana per lo Strade ferrate 
idionali ha stabilito di emettere dei 
letti di andata e ritorno chè ‘hanno 
falidità di cinque giorni, T' (pi 

i parte dalla Stazione di Ul 

guenti : i 
ima classe, 1, 44.85 ;' seconda classe, 

H 40; terza classo, I. 19:25. 

Wella Provincia non vi sono altro:sta-: 

Wi abilitato ad emettere di questi bi- 

facoltativi. par, cinque giorni. _ 

Binpazzito. << 

n certo, Pellarini, di. via Grazzano,; 

E von fece altro che aggirarsi per 

ego il cortile dell’Albergo d’Italia, 

Aduo all’omnibus che va’ alla Stazione” 

Btoviaria. Ogni volta che il rullio 

Mio ruote facevasi sentire nella corte, 

Mifelico sorrideva fiducioso... Egli &- 
Mitava la Reginal.. 5 ! 
) Pellarini fa brigadiero dei carabi- 
fi — almeno .ci fu detto. Vinse un 
Muila lire al lotto e 

Migedo — ma poi se qualche 

gio di più e fu punito. Da. allora, 

Nfbbe cominciato a fantasticare., 

Avrebbe avche fatto acquiéto‘di no 

gio duecento cartelle; dell’ ultima lot- 
ta; e dicesi che'terga i biglietti in un 
feltino, senzii. sapere se ha vinto 0 

Maio, perchè gli*à già qualcha tempo 
G è dominato.da idee fisse:: 

era fu “condctto via‘ dall’Albergo 

Hun suo ‘amico. Li 
Corte d'Assise. 

Processo per furto. 

BEome tutti ‘o quasi i processi per 

N°, anche quello inenminciatosi ieri 

Maoti alle nostre Assise non presenta 
Din interesse, É-uao ‘dei ‘sohti- furti, 

NY faito frequenti .pei .nostri,. passi 

me forse in altri, ma che pur avven- 

RIO di spesso. ° 
lì tal Giacomo Tsjariol fu Luigi di 
anni, nitò a Frattina ‘di ‘ Pravisdo- 

gie già condannato per complicità 
trio a pene di polizia e per deten- 

pe d'arma; la notte dal 20 al 21 giu- 
nno decorso in Pravisdomini pe- 
f° per una finestra rimovendone con 

Wi l'ioferriata, nella cosa della si- 
"a Ferrante Angola e rubò un ca- 

fello di vermut, vino, prosciutto ed 
° per un importo di lire 55 circa. 

È Lea domanda, perquisisci, un 
ito giorno — il 24 agosto pure de- 
;° — i carabinieri sequestrano, in 

A lel Tsjariol, il carettello; e se- 

tano Ini pure, dopo, conducendolo 
arcere, La Ferrante ed altri ave- 
0 riconosciuto il carettello. 

Bosi è che il Tejariol si trova din- 

di le nostre Assisie, protestando 
i Ha non saperne niente, lui. 

Biella udienza di ieri si esaurì, l'in- 

: ogatorio dei testimoni, “si dovette 

w'ivandarla perchè mancavano i corpi . 

tato, fra cui il carettello. | 
Ot80,; pel mez: 
Do SArÀ «briga 











pai 
































Ù 
























































' una ferita guaribile în tre giorni. 


‘progressi della, moderna scienza. 


;04de ottenere: con solvenza del ventre 


«lare; con. uso; continuato;:quelle soffe- 
‘renze che dipendono dall’ atonia inte- 


Una famiglia fn Tribunale. 
Avviene spessissimo che In Triburiale 

al discutano causo per sottraziona di 

oggetti oppagnorati. È un cattivo indi. 


4 zio codesto, perchè .si dove porauadurai 


che anche fra nol il rispetto all'Autorità 
costituita ed il rispetto per la Legge 
vien mono, ed atimouta invece la ten- 
denza, priacipalmente nel popolo mi- 
nuto, di farsi giustizia da sa. 

fori stavano seduti Sul banco degli 
accusati Teresa ed Antonio Degano, il 
loro padre Giuseppe ed il loro nonno 
Piotro Degano, possidenti di Pasian di 
Prato, s 

Giussppe Dagano fiemò per favore 
una cambiale di £. 1000 e siccome il 
vero dabitore, avvicinandosi la scadonza, 
si rese insolvente, così Il portatore della 
cambiale, certo Measso; foco praticare 
soquestro sui frutti pendenti di pro- 
prietà della famiglia Degano. Iì vecchio 
Pietro Degano si iudispettà; impedì al- 
l'asciere di penetrare tu cusa 6 lo a- 
postrofò dicendo che ad onta del vin- 
colo giudiziale egli avrebbe disposto 


| della cose sue come meglio gli piaceva 


E fu così diffatti, poichè nel Settembre 
1887 egli face raccogliere il granoturco 
sequestrato e ne dispose in vantaggio 
delta famiglia. 

Ebbe origine da ciò il processo per 
sottrazione d'oggetti oppignorati, reato 


relativamente grave, perchè coutro la. 


pubblica Ammivistrazione, 

Il P. M. rappresentato dall’eg. Sig. 
‘Dott, Baratti domandava in confronto di 
Pietro e Giuseppe Dagaho le condanne 
a sei mesi di carcero e negli accessori 
di leggo. 

La firfesa era rappresentata dall’eg. 
Avv. G. Baschiera ; 6 dopo un diligente 
essme da lui fatto ‘delle risultanze del 
processo il Tribunale pronunciò la sen. 
tenza con cui condannava Pietro e Giu- 
seppe Dogano ad un solo mese di ci 
care per ciascuno: Teresa a sei giorni 
di carcere ed Autonio a cieque giorci 
di arresto. 

Per questioni d' Interesse 
ieri: Sivont Ferdinando di Siuseppe, di 
anni 42, da Clauiano, dimorante: a Man» 
zano, contadino, e Bonanni Giovanni 
fu Francesco, d'anni 49, calzolaio di 
Udine, vennero. alle..mani in Giardino 
pubblico, scambiandosi dei sonori pugni 
S' intromise la moglie del Bonanni, Lui- 
gia Pretonte, e n’ebbe in ricompensa 


ll prof, De Levtls, 
di cui un nostro cenno di cronaca, di 
ieri,. darà . un.-trattenimento nelle sale . 
delli Unione; forse. lunedì. » . .: 


Per fe premiazioni 
nelle scuole. 


Gli Associati al nostro Giornale, le 
Prefatture, t Municipii; i Comizt Agrari, 
le Direzioni delle Scuole, delle Società 
Operaie, delle Biblioteche popolari ;delle- 
Congregazidai di ‘Carità, delle Carceri 
ece., ecc. che'desiderassero il bellissimo 
e ben assortito Catalogo testè pubbli. 
cato dalla solerte Ditta Giacomo Agnelli 
(Libri di lzttura e di premio; Attestati, 
Cromolitografiette storiche per -destare 
l'emulazione nelle Scuole. primarie... 
negli Asili, Medaglie ecc. ecc.) lo po- 
tranno avere gralis, domandandolp ‘con 
una fascetta del Giornale in busta af- 
francata : alla Ditta Giacomo Agnelli, in 
Milano, Via Santa Margherita, 2. 


Il dottor William N. ROGERS 
«chirurgo » dentista di Londra, 
a Venezia, Calle Valleressa N. 1329 





à per denti e dentiere artifi- 
ciali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni. suo lavoro’ secondo.i più recenti 


Si trova in UDINE lunedì 80 corr. 
e martedì 1.0 maggio.al primo pia- 
no dell’ALBERGO D'ITALIA. c 
_— ———————————mr=& 

Ia omaggio alla pura . verità posso 
attestare che negli otto anni ch'io pra- 
ticava l’arte medica, io trovava nelle 
cosidette. « Pillole dei. Frati », juno. dei 
preparati ‘farmaceutici fra 1; migliori 


un pronto sollievo alle turbè emiorroidali 
ed in molti casi un mezzo onde debel- 


stinale, susseguente alle’ iperemie cro= 
niche ‘del fegato.. Per il .che ‘trovo di 
raccomandarle a chi sofire di tali di- 
sturbi. i 


B. D.r Schiavuzzi 
Medlco-chirurgolostetrico. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Municipio di Coseano. 
Avviso di concorso. ‘ 


A tutto il 10 maggio p. v. resta aperto 
il concorso al posto di guardia campe- 
stre comunale coll’ annuo salario di 
L. 500.00 oltre alla divisa e calzatura 
a sensi del vigente regolamento, : 

Gli aspiranti al detto servizio dovranno 
presentare le loro istaùzé, corredate 
dai.prescritti documenti, eritro il sopra: 


stabilito termine, © ** 





















"{ solta a favore di Cipriani. 


«novale che è morto itamedîatamente; : 


* 


LA DATRIA DEL FRIULI 


— Comune di Tarcento. 
dvviso d'asta a termini abbreviati. 
Nel termine dei fatali vanno presentata 

al protocollo munfcipate un offerta che 
da L, 4012514 diminuisce fino a Lire 
42806,98 il prezzo di provvisoria dell- 
bara del lavori di costruzione di questo 
edifizio scolastico e municipale, 

Si previene quindi : che: alle ore: 10 
ant. del giorno 2 maggio a. c. sì terrà 
ln questo Municipio 6 sotto la presi. 
denza del sottoscritto, ad estinzione di 
candela vergine, defluitivo esperimento 
d'asta sulla base del prezzo, come sopra 
ribassato. 

Avverrà deliberamento quand’auche 
vonga presentata una sola oflerta di ri- 

a8sO, ua 

Per le'condizioni si veda il precadente 
avviso N. 399 doi 28 marzo p. d, 

Tarcento, 26 aprile 188. 

Il Sibdaco fl. . 
f.o G. B. Angeli. 


Gazzettino commerciale. 
Legna — Carbone. 
Ecco i prezzi per quintale dello le« 
.gna e carbone praticati nella decorsa 
Settimana per merce schiava di dazio: 


Legna in stanghe da L.2.— a 2.30 
»  (Borre) » 9140» 225 

» tagliate ò ‘» 2.50 » 2.80 
Carbone La qual, » » 65007 
» Ilaqual ». 0» 6—- » 650 


dimosirante il presso medio dello varie carni 
bovine rilevato durante la seitimana, 


un (Ci 

Qualità Poro | reale Prozzo 

‘degli | medio 
È aoiouali | vivo | send | “Sito SS 
uini »  lurdh — —(K—- — 
Bovi "| 625) 330/64 00/,,1250,0 
Vaccho n| 460), 185,57 0/0j% li2070 
Vitelli |» 84] è 402 — -—|n 80000 

Animali macellati : 


Bovi N°, Sî — Vacche N°. 26 — Suini N°. — 
— Vitelli N°, 153 — Castrati e Pecore N°. 22 


ROTIZIE TELEGRAFIGHE 


Sassate boulangiste. 
Roma, 27. Notizie dirette da Parigi 
confermano quanto presumevasi, che 
cioè il boulangismo non presenta che 
una sosta. Iersera si feco una dimostra» 
zione chiassosa- a- Nancy: 

I boulangisti gettarono sassi contro 
il Circolo degli studenti. 

Dovette intervenire la gendarmeria, 
che riuscì a disperdere i dimostranti 
facendo qualche arresto. 

Timori di torbidi. 

Vienna, 26. Si harino notizie dalla 
Macedonia cho in quella provincia agi- 
tansi vivamente contro! il dominio otto- 
mauo. Pare che le esortazioni di agenti 
russi siano più. efficaci -di quelle di a- 
genti ellenici. Vi sono poî agenti serbi 
e bulgari. La Porta intende di adottare 
severissime misure di precauzione, au- 
mentando la guarnigione in tutte le 
città della Vecchia Serbia e della Ma- 
cadonia. en 

La crisi in Serbia. 

Belgrado, 26. La legge municipale, 

quella sull’esercito è l’aumento ‘doì di- 
ritti d'importazione sollevano troppe 
proteste. per essere promulgate e - ren- 
dono inevitabile un' cambiamento di 
ministero. 
... Belgrado, 26, Le riforme della 
Scupcina provocano malcontento nell’e- 
sercito. Ogni battaglione nomina. due 
ufficiali per fare parte della delegazione 
che verrà quanto prima a domandare 
al re la protezione contro le misure di 
econdmie della’ Camera. d5 

Per domenica, festa nazionale, si pre- 
para una grande dimostrazione. contro 
i radicali, 


Continuano le trattative. 


Parigi, 26. L’Havas dice:. Gohlet 4 


diede a Menabrea la risposta alle. pro- 
poste italiane per .it trattato di com- 
mercio. Il Governo francese accetta par- 
zialmente le proposte italiane ma'crede 
che le concessioni su-certi ‘piloti siano 
ancora insufficienti. Esprime . speranza 
che i negoziati continueranno. .. 
L'esame del Codice Panalé. 

_. Roma, 26. La commissione per il 
Codice Penale fia‘terminato i suoi la- 
‘vori ritornando sopra la nota questione 
dell'effetto retrosattivo in materia di 
prescrizione, “a 

Dalibarò di annullare la precedente 
decisione presa al riguardo e stabili de- 
finitivamente con sette voti contro: sei 
che. la prescrizione .dei reati: «si ‘calcoli 
.pon in base alla pena che sarebbe com. 
minata per il reato imputato. :îna per 
la pena effettivamente applicata nelle 
sentenze di condanna. 

Inoltre la. commissione stabilì. che a 
questa disposizione sia accordato effetto 
Tetroattivo. 

In tal modo la questione resta ri- 


Entro la settimana sarà distribuita la 


relazione generale sul Codice stesso, dot- È 


tissimo lavoro degli on. Villa, Cuccia, 
Curcio, De Maria, Marcora, Nocito. 

La discussiono del nuovo Codice a- 
vanti la Camera comincierà -alla metà 
di maggio, 3 

Soffitto precipitato. 

Millano, 26. Aile quattro pom, pre- 
cipitò il soffitto del fabbricato dei fra- 
telli Bocconi., ' È 
-;Ua enorme (rave cadde sopra 


‘un ma- 
.. La MONTIOOO, gerente responsab 















































































frande Magazzino di Sartorie 
YENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


{Pronta Cas] Ì Prezzi fissl ] 
‘ Stagione di Primavera 

Ulstor 1,2 stagione stoffe no» 

vità, ...........GaL. 89885 
Sopri 2 slagione in 

sloffa è oastorini colorati » » 15 » 45 
Vestiti completi stoffa fan= 

tasla novità. . ...3 3»B4050 








Sacchetti In stoffa —» »>16»95 
Calzoni » » >s 5»85) 
Gilet » » »» S>» $ 


Vestaglie dacamera conricami » BS 0 SO 
Plaids inglesi tuita lana. . + 120235 
Coperte da viaggio. . * »12,90 
Ombrelio seta spinata...> »5.50» 9 
id. Zanella......0 29.50 
SPECIALITA' PEA BAMBINI DAI 4 Al 8 ANNI. 
Grandioso assortimento 
stoffe nazionali ed estere 
per abiti da confezionarsi 
sopra misura da Lire 30 
a 200. 
Si eseguisce qualunque commissione 
in 1 ore. 


EE UE 


DA VENDERE 


N. 7 Invetriate di palancola di larice 
a tre portelle, due inferiori e una su- 
periore di luce metri 230 >< 1 20 prezzo 
da convenirsi. 

Rivolgersi alla Redazione. 









D'AFFITTAR 


col 15 Giugno 


Appartamento di 10 locali 


N. 2, in Via Cavour, N. 2 





, RIVOLGERSI 
in Via SAVORGNANA N. 10 


L'UFFICIO PERIODICI-HOEPLI 
MILANO 





S Î che esco a Milano il 1.0 e in 
La Stagione persiane 
Î che esce a Parigi contemporanea 
la Saison mente alla Stagione. 
1 due più splendidi e più economici Giornali 
dt Mode per Signore, Sarte e Modiste. 
Edizione piecola L. 8 — grande 
L. 16 all'anno Franco nel Regno. È 


l’Italia Giovane 
dagli 8 ai 16 auni. ‘ 


Abbonamento annuo L. 
nel Regoo), 


L'art, et 1’ Jodustre 





per giovanetti e giovanetta 


15 (Franco 


Periodico mensile 


con splendide inci 


Abbonamento annuo £, 28 (Franco 


nel Regno). 
Rivista mensile con grandi 
JI Sarto elegante tableaux colovati per sarti, 


Abbonamento annuo L, 48 (Franco) 
nel Regno). 











Per numero di saggio gratis, o abbonamenti 
dirigersi all 
Ufficio periodici- Hoepli Milano 
37 — Corso Vittorio Emanuele — 87 > 
@ presso l'Amministrazione del Giornale Za Patria 
del Friuli, Via Gorghi, 10. 


Elisiro Malato di Ferro 


con China e Rabarbaro 
di : 

‘+ ANTONIO MADDALOZZO 
farmacista in Meduno. 
Venticinque anni d' esperienza — ri- 
sultati superiori all’aspetiativa — unico 
| rigeneratore delle forze perdute — spe- 
ciale combinazione ferro - china pel 
dolore dello stomaco — specifico contro 
anemia, clorosi e tutte le malattie caw- 

sate da povertà di sangue. 
Deposito presso tutte le primarie far- 


Grande Deposito 


‘CARTE PER USO BACHI 
a Prezzi di fabbrica 

i presso la Gartolerla = 

ANGELO PERESSINNI 

‘. In via Mfereatovecehio. 

# UDINE. | i 

















Pubblica emanda gratis saggi dei seguenti 


Periodico mensile illuatrat ' 


———————@& 
sioni. Si occupa deì progresso delle arti industriali. È 












































IRRISRGA TINTE | 


3 ua ani, 5 


Grande assortimento 
con disegni ultima novità in stoffe 


Uomo, a prezzi di massima convuevtanza, 
Astumendosl commwisnioni pur vertiti nu 
misura, 

Colli, Pole, camicie. bianche, e colo= 
rate, coo Inarrivabifo, asso timento 
oravatte uomo d'ogni forma 6 disegno, 

Alle Signore raccomandiamo in apacial 
modu il tag io del vestito ‘percal con e* 
feguate figurino a L, 10.00 nonché le 
forniture în seta ultima novità dolla ata- 
gione, tenendo anche dei Wolangs ceri 
crema © bianchi, vero Claamgiliy, in 
sota. Trasparenti bianchi ‘6 colorati ‘di 
cotone, Garze, Itasi Surah neri e colorati, 
Peluches, Velluti colorati, ‘Water, 
Meoptalline, Reposèa, P-Itoncini, forme 
nuovissime. Lanerio nere, colorate, gua- 
drigliste. Bogo misti. Jute, Damuschi, 
Croton, Mobiti. î| 

Ogni acquireate troverà la missizia, 
convenienza nei prezzi c4sendo la prove 
gota avvenuta prima dell’aumonto dui 

IAZii. 








I sofferenti 
io di atomaco perchè costretti alla vita se. 
ia, le digestioni etertato, la pesantezza, bru- 
gonfiori di stomaco, flattulenze  putride, 
vaghi d' intestini, mancanza di forze per 
abbatt'miato generale, prostrazione, melanconia 
tristezza, insonnia, vomito, crampi, guariscono con 
prodigiona sollecitudine sotto l' uso delle Pillole - 
Pepsina Bleloruro composta del dott, BU: - 
FALINI, preparato neilo Stabilimento della Società 
Farmaceutica di M.a P.a di Milano, 

Vendesi in tutte le Farmocie a' Ly 8.50 al 
Fic, in UDINE Farmscia Womelli, A 

Ja PORDENONE, Farmacia Ioviglio, 

Guardarsi dalle ‘imitazioni. c 


IL I° MAGGIO 1888. 


inrevocadilmente avrà luogo l'apertura 
dell'Esposizione Nazionale ed Interna-_ 
zionale di Bologna coll’ intervento ' dei 
Sovrani d' Talia. 


1 biglietti della Lotteria Telegrafica che 
corrono ai premi di Lire 


100.000, 60.000, 40,000 


16.000, 15.000, 5.000 ecc. 
(10,430 PREMI 
per il complessivo importo di MEZZ,© ME LIONE 
si trovano în vendita presso tutti i cambia valute 
del Regno, presso i quali si distribuisce gratia il 
programma ufficit lella Lotteria, 
3 Ogni numero Lire UNA... 
:.In UDINE presso il Cambia valute 
Romano e Haldini, Piazza Vitto- 
rio Emanuele. si 
























CARLO MENINI 

| N. 3, Via Grazsano, casa. Kechler.'N. 8 
OMANDE ABSORTINENTO HOBIGLIR 18 
tanto di lusso che comuni. 


PRONTA ESECUZIONE delle commia- 
sioni in tal ‘è sia qualuugue l'im- 
porto delle stosse, : 





GRANDE DEPOSITO MOBIGLI 

a prezzi modicissimi, ._. 

‘ che non temono concorrenza. 
3 








Lavoro perfetto garantito... : 





i Assume qualonque lavor, 
. in mobili è tappezzeria, 
Tiene una fabbrica vastissima;ed:un 
ricco deposito di ogni gonere di‘ mobi-' fl” 
+ tr 


e su vari stili. 4 


LA DITTA 


MADDALENA COCCOLO 


TIE UDINE: 
VENDE ANCHE QUEST 
IL 2 


tolfo Romagna doppio raffinato; 


e-di accuratissima molitura a. 
prezzo da convenirsi. . 
Il favore che incontrò già da lw 
anni presso i più esperlì agricoltori il 
ZOLFO PURO posto in vendita 
dalla Dilta suddetta, ripromette anche 
per questa campagna soddisfacente ri: 
correnza. 
—————————________n__rt 

Comenti di Bergamo: - 
Portland artificiale quintale L. 6,20 
Rapida presa » » 3857 
Lenta-presa - . » 
Calce ‘di Palazzole emi. 

neritemente idraulica =» :< 
Calce di Vittorio docs. 
Portland artific.. di Cesale »._.. » | 

Questi prezzi s'intendono per ‘proùtà 
‘cissa: merce stazione a Udine. Par'com- 
missioni rivolgersi ‘alta Ditta' A; Ro-:; 
mano fuorì Porta Venezia opp 
al-Gambiovalute Momano-&% B 
dint PV. E : 











NNO, 

















li VELOCE 


Vapore. Naplt. emesso. e vers, La 15,000,600. 1) 


avigazione a 
ntale © Nom. ‘fica Genova © lAmentca del Sud. 


UDINE 
G. B. ARRIGONI 


n. 


CASE SUCCURSALI 


TONTONA 
Valfrodi Giovanni, Cailà Popolo. 


GENO A per 


£ NAPOLI 
Coppa Francesco, Strada Molo23. 


. <“IIUOCA 
. INurtinoliié Modonà, PS, Michele. 


Duca di: «Galliera 


Ct GTA 
Vitto scelto + Vino —' “Pare fresco — 
în Genova all” Ageì o Gonibale® della ‘finora 


dd în UDINE al corti 


sonnrio 


xe Panceri Franossco, 3 { 


lalattie celtichi ' 5) si 


bero lo uostre parole 50 non' fossero sonata au quello delle più Fante 
non faremo; che duna semplice raccomsnBaziono n Liquore di Pariglina del quale parlano gli ai 


i? coloro che dsbbono ingannare il pubb io, E, a questo proposito 


Tos ETTFEVINRO E BUENOS - AYRBS 


io Rio- -Janetro) il velocissimo vap. 


Li bittoîl ziaggho. — Per imbareo ggiori vi ogni imformazione dirigenti . 
6 LA WR 


idtiatità Madiche d'Italia. Però preferiamo sibparmiara ogòi nostro giudizio, ogni rostra esortazione, ognuno ideomma, 


rompe csc LE INSERZIONI: 
i Trasporti tersusid e Marlitio " si 
Cass fandata aut 1857; h 


; per 
screreerimeeereneneo | EUGENIO" LAURENS 
; | Genora- Piazza Nooziata n, 41. 


ron GI 


Agente con procura dette ci 
rrimarie Compagnie di Navi î 


azione Esterà. i 


sii 


il fd maggio Lonato Santos) ih velocissimo vapore favorkoi tei 


Sil - America | ; 
n19£ & maggio (toccando Rio Janeiro)il velocissimo vap. 
Vittoria , 


ui z sub 


n uetaprt vato ile 
Lanchi ateo 


le i , 
BIGLIETTI DI PASSAGNIO ri le 

A PREZZI RIDOTTI, è Lonato Parti Nur York, 
por l'America dell NORD o BUD. 


DELLA SCGIEN/ 


A WR JE N S Piorza Nuoziota N, di, ‘ 


ria- dI Li i 


Artrite» 


quei aspedionti della facile reclane 
leggono Pi sotto, non deve ,eRsore confay, 


depurativo dì Pariglina del prof. PIO. MAZZOLINI | 


sì prepara unicamente da Ernesto Ma z; 
dicemmo, non ci resta che pubblicare gli ATTESTATI. 
Clthica di Tolegna:. 
Caro signor Mazzolini — Gubbia 


di Pariglina, dopo an mess di cura  potei: riscontrare; u 
soffrire ‘fenomeni-di -idrorgirosi a” pet riprendere"1o sue occupazioni in. condi 
Con:ciò anche io ho'botùuto vetificare. ciò che già da altri medici illustri 
Reparati mercuriali ‘( arendo did vetificatò anche in a! 

‘cura di talune forme aitritiche, 


Clinica 
Attestiamo che il Comm. prof. Costarzo Mazzoni rival spessi lai 
mune tato: ‘etessi doveramo notare oa lievi vantaggi nella cura dello malattio d 
intestinali.e, bronchiali,, scorbuto emofilia, tisi 
Fioina'18 ‘marzò 1885. 


pi 
Hi erpertiadutato» il Liquore di Pariglina del Prof.” 
diverso: per condizioni discrasiche ed în alcuni barbivi 
conviene'poi quando si voglia ”un potertte depurativo del sang 
Napoli 31 dicembra ‘1879. 


SR E 


Adopero* e negnit 
Ernesto, nella cura di 
Gubbjo.è facilmente tolle; 

Palermo, 30 gennaio 81. 


ars ‘volentisti if ISHO di Paligliti 
ide © dell Artrite 'cronacà nello DO 
rata e racchiude in poco .reicolo, concentrati 


ini, di Gnbbte {Rogi iiufarelli; 2 Abi n. 


A 
Lascio a totale profitto die nifo: care figlio: Ernesto; 


icazione del | Liquore dep pativo di Pariglina..: 


nà fu brevettato e' premiat dal Governo. E oltre mezzo 


Bologna 12 gennaio 4888. 


Mi è grafo: poterla dichiarare dl e avendo usato in'un artritico mbolla ad altre cure raziona’ mente 
ol mio malato no-senalbile miglioramento: 
zioni. di. aglute.molto-lodevoli. } LU? 
fu veduto,-cioè che sl suo Liquore di Pariglina > Soi 
tte cure) mentra ‘ssaò È invede un med:camento utile ed 


pù tdi: Gubbio co buoni 
Lit tico “( scrofola catarri 


Datt. G. MAZZONI Cel "noti: P: PONSTEMPSKI 
Assisteoti alla R_ Clinica Chirurgia in Roma.j,... 


DI Mazzolini di Gubbio - 


di Gu, preparitu dal lio i 
La, Parigli pio n ru so i Bologna, 24tottobre 1884. 
. gli ilMustri Profe 


< Pfof. Comm, Foderigi, a ora; CRE sell gui Ù a M dica Firenze. #1 


È t 
BBIO (Umbria) uico grade dal negreto parirna: Ogai altro preparato analogo non è che ui un ta 


ni ded 
È Clinica dii Soma. 
Invitato da S, E. il ministro delia P. L il comra. prof. Baecelli ad 6! 
Miéizolini, di Gubbio. ottenibi brillanti risultati nella cura dell’ Artrite e re 
Roms, 25 pairto:1881 


A Clinica. di rorino, 
foletrdi * oltimò Liquore di Pariglina del :prof. Mazzolini di Gubbio a vari ammalati affetti da ‘rescinatismo crovio 


e discragia sifilitica © ne ebbi notevolissimi miglicramenti. 
È Faro 28 giugno 1881. Prof. Comm. CONCATO. 


Suo devotissimo, Dott, IGNAZ'O CANTALAMESSA ’”” 
Incaricato dell'insdgbamento «di Clinica medica propedentica: * 


i signor: Ernesto * Mezzolini sli, 
eipiente, scorbuto,. gotta, tum, 


Ho espefimentato con grandissimo, vanteggio il Liquore di 
în 
ARDUZZI, ori Univ, di Stena, + | 


derinatosi, Mtiche sordfolosa (acrolola ereditaria, malattio dà sistema , 
bianchi), — Piaa,'30 febbraio 1884. 


Ospedale di Venezia. 
Ho separato sol felici risultati: il Liquore div Fariglios del iSig.. Ergeatoz 
danesi del san ; 
dr ‘Venezia, 3 St uglio, 1879. 
x È 
‘01 | risuitati cf e tlurivs anchio “sifioridri alla fia asp 
nella cura .de}lp;«ydl gue stanee, © sescrineeta, lo pe e “Rosemi-erpete. dre L 
Torno, 9 Fabbraio 1882, rof. Cai Hi Gaddi | to RA Li 


‘alcuni cani di nervosi 


Da oltre 30 shin pre rivo nella, 
tanofici: rienitati ’in :molfo fdormatosi . 
8 pe “iatn i, | Casali, Fini get s "ho A da 

ist RAT DEL ISTROMENTO: VIENE 

col duale Sen ‘ovaioni* si, cui Farmaoieta | i 0, otta il, testamebto psiteriiò (Rogito Lhickralli 6 pelo 48% 

“dine inflaie!si obbliga di:riconascere come: ifin da-orafivoné 
ato quale sanicerorede. del:segreto cd unico avente; it diko 

Miro, di Pariglina,,... ti 

; itottsr Fa 


si «(Birmato) GIOVANI 
Tina Grosio pri 


Eguati certifica 


Di sapore ageradevole.; — Liquido: molto denso ‘e; iquin molto économito: 


r evitare equivoci si domandi sempré Parigliva lazzotini 
scono franche ovunque ver L, 
È “AU lessi: 


Hilano «- FELICE: BigLeRi - sn | Affilano ihre 


Tonico ricostituente del Sangue 


I, Sela, soda; fiaffe: Tino ed: anche: solo. - 
"Berti pramoni. gli: foro, sciolto ....:..:2,. 


2a et 


È io gi 1 4g i fesa 
j ij ro È 

in toe cioe sa fin iblintoLigfhore 

BISLERI e sempre: can: brillanti risultati. Merita lode, sogh mE ee la valid 


azione Rei paro mpattere le, fesioni anjasmatiche eco. det 
mente le ‘fibre bstoniate ‘da an heé imùlaltie) e convalescenze. pei per. 


la verità, merita un posto. eminente fra i preparali. cs dl 
Jo stesso, polei sul mio organismo, stai i to n 
dispi n Vidi par tà IAerizo 0. Molli etto e Miola 
e ultali 8 
ei solitamente advpermiv unito all’ 


' GIARIBATI TISTA - Dott: SOSTERO 
È i Medico Munielpale:\ Di 
85 vende in Udine nelle: farmacié Bosero Au tisto” 
comò Commessati; Alessi: Francesco, sita Francesto 0 Fabris. . 
Angelo. Ta Cividale presso la farmacia Podrocca Giulio. 
Prezzo" Bi gra QI L&; mezz Bottiglia L. 2,75, 


ZA U DE Tai; 


<. : Quest acqua rende al 
vellutata la péllé più b 
Ve propriétà di 

‘viso. nico de 

pi F. MISI 


«Ginlbbio, Si vende L. ® la bottigiià 
Ophscolo gratis” Diner 3 "commissioni + st Rogio Stabilimento -Etnestè 


di me ottenuti, (ed'in breve, 
; n di fate lè Zarattini, Via Bartolini: dina: 


è È -S! la\miezza. Per “abodia ta dicala vacbotrano; N 
“illa? ‘olini di Gubbio CSA oo al DEPOSITO in Udine press 


offre. i più grandi vantaggi mediante: 

sunio minimo di:pell'olio;: 
ione semplice nell'introduzione del lucignolo. 
Li modo. .di ‘adoperarlo. CA inkiodurre il luci 


> gnotò, è come mel, becco Cosmos. 


I becco 33 Unicum 46 sviluppa una fiamnn n 
poderosa. in leg di SR non ‘0sciti a 

è MM. P as pi 

do vite di ud» | 

può dele applichi ci ata \ 
camb SE da'tài 
e iena vdaemuro Ditali 

cui qa assortimento lampade g°% 


pred 10. a tir 30. tia 


Deposita1pressodl + negozio dinci 


nkGomo: 


Te Santa iaia) Via Giuseppe: Ml Mazà 
d DéSI Ova vit ansi. 


Mae Sonarperepriie prat 

10 ibdiiso Esiutj, barloé lum'indaai ant dizostitafo ‘chi 

«aeoz'altra: ritbnotertil smigliore è più ocoltoimibàt dutti gi; aLimenti 
ZS alla nutrizione ed ingresso, tonioffetti prodti i srprelidenti. Ha poi 


‘ nell'abbondare il Istta della madèa, daporisoò. non poco + éoll'uso di questi, 


Esrina.non.a0l0.d.imuadito..il deperimento mi è miglibrata da nutrizione, 


ice “dé pidamente, ' 
i ‘nvatri vitelli e 


Miane Veneri 
È Beholezza Vicile |’ * 


"Svoli pers'atenti-d goccettà , ferdite' seniinati, not 
tare è diurne, testringimenti 'aretrati, catarro: venci= 
cala ecc. specialmente quei. casi che furono. TRASCU* 
ATI. 0 | MALAMENTE CURATI, sì gua iscono adi 
camente, sensà meîcu: 
È Essenza’ Virile-deì Dotti Koch: Sporifico d' efperi 
‘mentata vbirabila. effchcia-‘pel ricupero: della ‘potenza 
inyile,; indebolita in-qualsiasi. grado, portcanar di 
‘sturbazione, dissolutezze d'ogni sorta, ; astinenza, ' 
ivorio qu-si costante d 
vanzata «i 
ribelli alla cure i) fatte,.ce rirupo! 
pirile non, RuDi :r medio. prin pote È ni 
confidenzialmante con indicazione re di 


| | Milarib; ‘Corso: Getto Lvesi sigg SS I ps 


sisi] | Sito vii da pi 


_ Tip. Patria del F riuît. 


00 nd fa. 
rei Ffagano, ‘sgiecialmenta quelli bene' All 
rminarg. tutti gli allavatori ad approfittare; ‘Ung delli prov: 
“iierito di queata farina, è il subito aumento del atto nelle vaceh 
sua maggioià i densità, * 

NB, Recenti esporienze' tanto inoltre provato che sì pronta. Li 
©. vantaggio anche alla nutrizione] del: ‘suini; è‘per i ‘giovani ‘adimali 

6 riente; è una alti fine co irimultati insuperabili! "© 


A specie 


Udine 1888, 





“tgpegigle importanza per la nutrizione dei vitelli. È viotorio che'un vitello © 


atri, mercati ed GL 
levati, devono & Gi 


on grande 


‘Agli neguifonti darano impartità ià “iatrozion eh 


pai 
“ ABIORAMENTI 


Udioo 4 doni 
qolttta Piovino 
pel Kegno suono) 
GOMERÌSE © seri. 7 
triogatra « 00,00 , 


Bioiiamo (COSA, ( 


ila sioatra APP 
ibblico prende 
cora por quali 
no la facente, 
oponga. di 

vinto essà sp pi 


ino lavoro dr 
bellita con Je 
rréto, sia; esa 

E perchè tr 


î cio è chi acq 


ba APPENDIC 
f numeratà, , pei 


esto Racconto 


È vero che 
méro di asér 
mproviriciali cl 
lesséro poi ‘! 


attaglia ezian 
enze, e.futti 


la Ga correg 


SE, come avv 


fa, ‘col ques 
bira a qualci 
meglio più 
Dl'avvetiire, O. 
riordinare i 
Mpvincie: è di 
pprio coordin 
frale nell’ami 
lo Stato... ‘è 


IHOR 


1 


(Propr 


aveva tolto 


MRO 0 Vavéva 


nde, fra "dui 
ore fotte ‘for 


Gi nimicì l'as 
, e, dacchè 


la povera! 
bo dell’anin 
lo pigliava 
Ma di baci, 
balbettaro. i ìl 


letto, ed er 


nea fervehte 


